	CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE PER I QUADRI, GLI IMPIEGATI, I COMMESSI E GLI AUSILIARI DELLA BANCA POPOLARE

DELL'ETRURIA E DEL LAZIO
 
ART. 1 INQUADRAMENTI NELLA CATEGORIA DEI QUADRI ED ATTRIBUZIONE DI UN GRADO AL PERSONALE IMPIEGATIZIO 

Le parti, preso atto della particolare struttura e dei criteri organizzativi interni della Banca Popolare dell' Etruria e del Lazio, convengono che presso la stessa Banca i gradi gerarchici previsti dall'art. 7 e dal 1° comma dell'art. 9 del C.C.N.L. 30/4/1987 per i quadri, gli impiegati, i commessi e gli ausiliari, fermo quanto disposto dal 4° comma del medesimo articolo 9, siano da attribuire nei seguenti termini: 
1. Presso la Sede Centrale (escluso il Ced) 

· al Responsabile di un Servizio spetta almeno la qualifica di quadro super; 

· ove il Servizio non sia ripartito in Uffici e sia composto da almeno due appartenenti alla categoria impiegatizia, all'incaricato di coadiuvare il Responsabile spetta almeno il grado di Vice Capo Ufficio; 

· ove il Servizio non sia ripartito in Uffici e sia composto da almeno quattro appartenenti alla categoria impiegatizia, all'incaricato di coadiuvare il Responsabile spetta almeno il grado di Capo Ufficio; 

· ove il Servizio non sia ripartito in Uffici e sia composto da almeno sei appartenenti alla categoria impiegatizia il Responsabile è coadiuvato da un impiegato con il grado di Capo Ufficio e da un impiegato con il grado di Vice Capo Ufficio; 

· ove il Servizio non sia ripartito in Uffici, sia composto da almeno sette appartenenti alla categoria impiegatizia e sia retto da un Funzionario, questi è coadiuvato da un dipendente con almeno la qualifica di Quadro e da un impiegato con almeno il grado di Vice Capo Ufficio; al Responsabile di un Ufficio spetta almeno la qualifica di Quadro; 

· ove l'Ufficio non sia suddiviso in Reparti e sia composto da almeno tre appartenenti alla categoria impiegatizia all'incaricato di coadiuvare il Responsabile spetta almeno il grado di Vice Capo Ufficio; 

· ove l'Ufficio non sia suddiviso in Reparti e sia composto da almeno sette appartenenti alla categoria impiegatizia, il Responsabile è coadiuvato da un dipendente con almeno il grado di Capo Ufficio e da un dipendente con almeno il grado di Vice Capo Ufficio; 

· ove l'Ufficio sia suddiviso in Reparti ed al Reparto siano stabilmente addetti almeno quattro appartenenti alla categoria impiegatizia, al Responsabile del Reparto spetta almeno il grado di Vice Capo Ufficio; 

· ove l'Ufficio sia suddiviso in Reparti ed al Reparto siano stabilmente addetti almeno sei appartenenti alla categoria impiegatizia il Responsabile del Reparto è coadiuvato da un impiegato con il grado di Capo Reparto; 

· al responsabile del lavoro degli assegni circolari, con compiti di coordinamento del lavoro svolto presso le Dipendenze, spetta il grado di Capo Reparto.
2. Presso il C.E.D. 

· a chi coadiuva direttamente il Funzionario preposto al C.E.D. nel coordinamento degli impiegati addetti al Centro stesso spetta il grado minimo di Capo Ufficio; 

· a chi è incaricato di curare e predisporre l'ingresso dei dati in input, scegliendone i programmi applicativi ed i relativi parametri, di controllare i tabulati in output assicurandone la validità ed è responsabile della nastroteca, spetta il grado di Vice Capo Ufficio; 

· al responsabile dell'organizzazione delle risorse materiali di elaboratori omogenei e personali relative ad ogni singolo gruppo di operatori (intendendosi per tale il gruppo addetto a ciascuno dei tre turni della sala macchine), spetta il grado di Vice Capo Ufficio; 

· all'incaricato di coadiuvare la figura di cui sopra nell'organizzazione delle risorse materiali di ciascun elaboratore spetta il grado di Capo Reparto; 

· all'incaricato di sovraintendere al lavoro degli addetti alla spunta ed alla perforazione spetta il grado di Capo Reparto.
3. Presso le Sedi Operative 

· nelle Sedi Operative con almeno 10 addetti (escluso il Titolare della Sede e gli Ausiliari), all'incaricato di svolgere le mansioni di Capo dei Servizi Esecutivi spetta almeno la qualifica di Quadro con le seguenti previsioni: 

1. Sedi Operative con almeno 19 addetti, Quadro Super; 

2. Sedi Operative fino a 18 addetti Quadro;

· nelle Sedi Operative di cui all'alinea precedente, all'incaricato del coordinamento di uno o più dei settori e/o attività in cui sono ripartiti i Servizi Affari e i Servizi Esecutivi, spetta il grado di Capo Ufficio, ovvero la qualifica di Quadro, in base alle seguenti previsioni: 
N° ADDETTI
 
N° QUADRI oltre il CSE
 
N° CAPI UFFICIO
-da 10 a 18
 
0
 
2

-da 19 a 35
 
1
 
2

-da 36 a 50
 
2
 
3

-da 51 a 65
 
2
 
5

-oltre 65
 
3
 
7

· l'incaricato del coordinamento di cui all'alinea precedente, qualora coordini almeno 6 e non più di 11 appartenenti alla categoria impiegatizia, è coadiuvato da un impiegato con almeno il grado di Vice Capo Ufficio; qualora coordini oltre 11 appartenenti alla categoria impiegatizia, è coadiuvato da 2 impiegati con il grado di Vice Capo Ufficio.
4. Presso le Dipendenze con oltre 10 addetti (escluse le Sedi Operative) 

· all'incaricato di svolgere le mansioni di Capo della Segreteria spetta almeno la qualifica di Quadro; all'incaricato di svolgere le mansioni di Capo dei Servizi Esecutivi spetta almeno il grado di Capo Ufficio; 

· all'incaricato di coadiuvare il Capo della Segreteria ovvero, in alternativa, all'incaricato di coadiuvare il Capo dei Servizi Esecutivi, spetta almeno il grado di Vice Capo Ufficio.
5. Presso le Dipendenze (escluso gli Sportelli) con un minimo di 4 ed un massimo di 10 addetti 

· all'incaricato di svolgere le mansioni di Capo dei Servizi Esecutivi spetta almeno il grado di Capo Ufficio; 

· nelle Dipendenze con almeno 7 appartenenti alla categoria impiegatizia, all'incaricato in via continuativa di sostituire l'unico Funzionario preposto spetta almeno la qualifica di Quadro; 

· nelle Dipendenze con almeno 5 appartenenti alla categoria impiegatizia, all'incaricato di coadiuvare il Titolare nel coordinamento dei Servizi Affari ovvero, in alternativa, all'incaricato di coadiuvare il Capo dei Servizi Esecutivi, spetta almeno il grado di Vice Capo Ufficio.
6. Presso Sportelli speciali distaccati funzionanti in via continuativa 

· all'impiegato preposto spetta almeno il grado di Capo Reparto 
7. Presso tutte le dipendenze 

· al cassiere coordinatore di più casse funzionanti contemporaneamente ed in via continuativa spetta: 

1. da due a quattro casse il grado di Capo Reparto; 

2. oltre quattro casse il grado di Vice Capo Ufficio.
8. Titolari di dipendenza 

· Ai Titolari di Dipendenza con un organico composto da un minimo di tre fino ad un massimo di sei appartenenti alla categoria impiegatizia compreso il preposto spetta almeno il grado di Quadro Super.
NOTA A VERBALE
L'azienda si dichiara disponibile a fornire i chiarimenti che in relazione all'attribuzione di gradi di cui all'art.1, dovessero essere richiesti dalle Rappresentanze Sindacali Aziendali firmatarie del presente Contratto, per singole posizioni di lavoro.

ART. 2 INQUADRAMENTO DEL PERSONALE IMPIEGATIZIO 
L’elencazione contenuta nell’ art. 10, 1 comma del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 30/4/1987 per i quadri, gli impiegati, i commessi e gli ausiliari viene integrata nei seguenti termini:

· Addetti alle macchine AUDIT (posizionisti); 

· Addetto all’economato che operi con poteri di determinazione quanto all’individuazione dei fabbisogni aziendali, alla scelta dei materiali da acquistare e di quanto inerente alle esigenze della manutenzione ordinaria dell’Azienda; 

· Addetti alle MDS e ai terminali del livello 6 e similari che effettuino il controllo della bontà dei dati in entrata cd in uscita e/o la quadratura degli elaborati prodotti e/o interpretino, operando le relative scelte, i dati da trasferire nei supporti automatici e/o scelgano programmi operativi aree di lavoro su supporti magnetici;

L’elencazione contenuta nell’ art. 11, 1° e 2°comma del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 30/4/1987 per i quadri, gli impiegati, i commessi e gli ausiliari viene integrata nei seguenti termini: 

· Gli addetti in via continuativa e prevalente al magazzino stampati con responsabilità inerenti, al carico ed allo scarico. 

· Gli addetti in via continuativa e prevalente all’impressione allo sviluppo e alla stampa di microfilms. 
NOTA A VERBALE
Le parti concordano che con la dizione "in via continuativa e prevalente" si intende l'adibizione del lavoratore nella mansione per almeno tre ore giornaliere o per almeno sessanta ore mensili, comunque distribuite nell’arco del mese.


ART. 3 ATTRIBUZIONE DI UN GRADO AI COMMESSI
Spetta il grado di Capo Commesso all'incaricato di sovrintendere al lavoro dei commessi e degli ausiliari


ART. 4 ROTAZIONI
Allo scopo di consentire all'impiegato di ampliare le proprie cognizioni professionali, l'Azienda, compatibilmente con le proprie esigenze operative, e tenuto conto delle attitudini dell'impiegato stesso, provvederà (su richiesta dell'interessato che si trovi ad espletare per almeno un triennio una medesima mansione) ad utilizzare il richiedente in compiti diversi ma sempre propri della qualifica di appartenenza.


ART. 5
Gli addetti per due terzi dell'orario normale giornaliero alle macchine AUDIT hanno diritto, su richiesta, dopo due anni e sei mesi di adibizione stabile all'uso delle stesse, incluse le interruzioni continuative inferiori ad un mese, all'avvicendamento in compiti diversi ma sempre propri della qualifica di appartenenza. L'Azienda procurerà di non adibire ai video terminali le lavoratrici in stato di gravidanza che avanzino espressa richiesta in tal senso. 

ART. 6 INNOVAZIONI TECNOLOGICHE
Le parti concordano che, in caso di innovazioni tecnologiche e di riforme organizzative comunque incidenti sul personale che comportino l'esercizio di mansioni per le quali non si renda possibile un preciso inquadramento del personale interessato sulla base delle norme del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro e del presente Contratto Integrativo Aziendale, si incontreranno in sede aziendale, anche in vigenza dei contratti medesimi, per la preventiva definizione di tutte le questioni relative. Le intese assunte al riguardo costituiranno parte integrante del Contratto Integrativo Aziendale. 

ART. 7 AVANZAMENTI AUTOMATICI DI CARRIERA E BENEFICI ECONOMICI PER AUTOMATISMO
Con effetto dal 1/1/1975 la disciplina degli avanzamenti automatici di carriera e dei benefici economici per automatismo previsti dall'art. 19 del C.C.N.L. 27/6/1973 viene integrata, in attuazione di quanto disposto dall'art. 19 medesimo, nei termini seguenti: 

1) Gli avanzamenti automatici di carriera operano, sui presupposti nei limiti e per gli effetti stabiliti dagli artt. 19, 21, 23 (in relazione agli artt. 7 ultimo comma; 8 penultimo comma; 9 primo comma; 13 ultimo comma e 14 primo comma) e 24 del C.C.N.L. 27/6/1973, secondo i tempi e le modalità qui di seguito specificati: a) Avanzamento del grado di Capo Reparto a quello di Vice Capo Ufficio - anni 6 di permanenza nel grado di Capo Reparto b) Avanzamento dell'impiegato di la categoria al grado di Capo Reparto - anni 6 di permanenza nella qualifica di impiegato di 1 a. c) Avanzamento dell'impiegato di 2' a impiegato di la - anni 5 di permanenza nella qualifica di impiegato di 2a. d) Avanzamento del commesso di 2' categoria a commesso di la. - anni 5 di permanenza nella qualifica di commesso di 2a. 2) I benefici economici per automatismo operano, sui presupposti, nei limiti e per gli effetti stabiliti dagli artt. 19,21,22,24 del C.C.N.L. 27/6/1973, secondo i tempi e le modalità qui di seguito specificati: a) Comessi di 1 a (con o senza grado) e operai: - attribuzione di un assegno mensile per anzianità dell'importo di L. 33.000 (per 14 mensilità) al compimento di una anzianità di qualifica di 5 anni ( 1 ° automatismo); - attribuzione di un ulteriore assegno mensile di L. 33.000 (per 14 mensilità) al compimento di una anzianità di qualifica di 10 anni ( 2° automatismo) b) Operai specializzati: - attribuzione di un assegno mensile di anzianità di L. 50.000 (per 14 mensilità) al compimento di un'anzianità di servizio di 5 anni (1° automatismo); - attribuzione di un ulteriore assegno mensile di L. 50.000 (per 14 mensilità) al compimento di un'anzianità di servizio di 10 anni (2° automatismo); c) Guardie notturne, personale di fatica, custodia e pulizia: - attribuzione di un assegno mensile di anzianità di L. 22.000 (per 14 mensilità) al compimento di una anzianità di servizio di 5 anni (1° automatismo); - attribuzione di un ulteriore assegno mensile di L. 22.000 (per 14 mensilità) al compimento di una anzianità di servizio di 10 anni (2° automatismo).


ART. 8 ASSEGNAZIONE DIVISE AI COMMESSI 

In attuazione di quanto previsto dall'art. 134 ultimo comma dei C.C.N.L. 17/2/1983, l'assegnazione delle divise è regolata con i criteri appresso indicati: 
· COMMESSI 

· OGNI ANNO: - due divise (una estiva color grigio, una invernale color antracite); sei camicie bianche (tre estive a manica corta e tre invernali a manica lunga); - due camicie di color azzurro; - due paia di scarpe nere (uno estivo e uno invernale); - tre cravatte bleu; - due paia di pantaloni (uno estivo e uno invernale). 

· OGNI 18 MESI: un berretto. 

· OGNI DUE ANNI: - un cappotto di lana color antracite; - un impermeabile grigio. 

· UNA VOLTA TANTO: targhe mobili.

· PERSONALE ADDETTO ALLA CUSTODIA DIURNA E NOTTURNA 

· OGNI ANNO: - stessi capi di vestiario previsti per i commessi ad esclusione del cappotto;

· un giaccone di pelle ogni quattro anni.

· PERSONALE AUSILIARIO OGNI ANNO: - due abiti da lavoro estivi e due invernali; - due camicie con manica lunga e due con manica corta; - due paia di scarpe (uno estivo e uno invernale). OGNI TRE ANNI: - un cappotto.

· A1 personale addetto al Multigrafico, al Magazzino Stampati e alle macchine del CED vengono assegnati due camici all'anno.

·  NOTA A VERBALE Il vestiario dovrà essere di foggia uniforme.
ART. 9 PREMIO DI RENDIMENTO
Al personale viene corrisposto non oltre il 30 giugno un premio di rendimento composto da: - una quota fissa di lire 900.000; - un importo pari al 370% della voce paga base; - un importo pari al 220% della voce assegno di grado; - un importo pari al 100% delle voci scatti di anzianità e assegni mensili di anzianità previsti dal C.C.N.L. Resta inteso che nel Premio di Rendimento sono comprese le somme di seguito riportate, erogate anticipatamente nell'anno di competenza: 
Quadro Super 

Lit.1.056.000

Quadro

Lit.986.000

Capo Ufficio 

Lit.930.000

Vice Capo Ufficio 

Lit.845.000

Capo Reparto 

Lit.791.000

Impiegato l°

Lit.720.000

Impiegato 2°/Operaio Specializzato

Lit.640.000

Capo Commesso 

Lit.580.000

Commesso/Operaio

Lit.551.000

Guardia notturna 

Lit.472.000

Ausiliario (personale di fatica e custodia) 

Lit.465.000
Il premio di rendimento spetta al personale che: 

- abbia conseguito, per l'anno cui il premio si riferisce, una classificazione non inferiore a quella di normale;
- abbia superato il periodo di prova. In questo caso il premio spetta in misura di tanti dodicesimi quanti sono i mesi di servizio prestato nel corso dell'anno cui il premio stesso si riferisce.

Nel caso di assenza dal servizio superiore al mese senza diritto al trattamento economico, il premio viene corrisposto in ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi per i quali è stato corrisposto il trattamento stesso. 
In caso di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, il premio di rendimento spetta in proporzione dei mesi di servizio prestato, considerando per l'intero l'eventuale frazione. Per il personale ad orario ridotto il premio di rendimento viene commisurato in proporzione all'orario prestato. 

ART. 10 AGEVOLAZIONI E PROVVIDENZE AI LAVORATORI STUDENTI
Fermo restando quanto previsto dall'art. 10 della Legge 20 maggio 1970 n. 300 (cd. Statuto dei Lavoratori), i lavoratori studenti compresi quelli universitari hanno diritto di fruire di permessi retribuiti per l'intera durata delle giornate in cui hanno luogo gli esami ed eventualmente il tempo necessario per raggiungere la località sede dell'esame se diversa da quella della sede di lavoro e sempre che in quest'ultima località non esistano corsi

 dello stesso genere.

Ai lavoratori studenti universitari spetta inoltre un permesso supplementare di otto giorni lavorativi all'anno da usufruire a richiesta degli interessati, per la durata del corso legale di studi nonché per un successivo periodo pari alla stessa durata del corso legale, purché gli stessi in ciascun anno sostengano con esito positivo almeno due esami previsti dal piano di studi. Nell'eventualità che per qualsiasi motivo, gli interessati, nell'anno non sostengano con esito positivo il predetto numero minimo di esami, gli stessi perdono il diritto al permesso supplementare per l' anno successivo.(Nel caso che il lavoratore nel corso dell'anno non sostenga con esito positivo i previsti due esami e non prosegua il corso degli studi, da accertarsi con l'iscrizione all'anno accademico, i giorni supplementari usufruiti saranno, nel caso, considerati come permessi non retribuiti, con conseguente diritto, pertanto, da parte dell'Azienda di ritenere a posteriori la relativa retribuzione).
Ai lavoratori studenti che sostengano gli esami di diploma di scuola media ovvero gli esami per il conseguimento della laurea spetta un permesso supplementare di 10 giorni lavorativi da usufruire a richiesta degli interessati, nonché un congedo non retribuito fino a 30 giorni.
L'Azienda, consentendolo le proprie esigenze operative, cercherà di agevolare il lavoratore studente assegnandolo, su richiesta, a Filiali che consentano il regolare mantenimento di effettivi rapporti con l' ambiente scolastico o universitario.


Ai lavoratori studenti saranno estese le provvidenze previste dall' art. 133 del C.C.N.L. 23.11.1990 che saranno erogate secondo le modalità stabilite nello stesso articolo e nelle seguenti misure: 

1. 145.000 annue, agli studenti di istruzione secondaria di primo grado; 

2. 205.000 annue, agli studenti di istruzione secondaria di secondo grado; 

3. 420.000 annue, agli studenti universitari, per la durata del corso legale defili studi, purché in ciascun anno sostengano con esito positivo almeno due esami previsti dal piano di studi, negli anni successivi al primo.
Provvidenze agli studenti figli di lavoratori
A seguito di opzione, a suo tempo esercitata, valgono le norme previste in materia dal C.C.N.L. (attualmente art. 133 del C.C.N.L. 23.11.1990), fermo restando che, per accordi verbali tra la Banca e le Sezioni Aziendali Sindacali la provvidenza prevista per gli studenti di scuola di istruzione secondaria di primo grado è estesa agli scolari elementari.
ART. 11
Nel caso di conseguimento da parte del lavoratore studente del diploma di scuola media superiore o della laurea è corrisposto, per una sola volta, un premio rispettivamente di L 150.000 e L. 250.000.
ART. 12 ASSEGNI DI ANZIANITA' 
A decorrere dal 1° gennaio 1975, anche in attuazione della dichiarazione a verbale all'art. 19 del C.C.N.L. 27.6.1973 per gli impiegati, i commessi e gli ausiliari, vengono attribuiti ai dipendenti, al compimento del 55' anno di età se uomini, del 50 anno di età se donne, assegni mensili lordi per 14 mensilità, soggetti alla variazione della scala mobile. Tali assegni sono riassorbibili in caso di avanzamenti di carriera cd economici, sia automatici che non, conseguiti successivamente alle età sopra fissate. A decorrere dal 1.3.1992 gli importi di tali assegni sono stabiliti nelle seguenti misure, al compimento del 50°anno di età (sia per le donne che per gli uomini): 
Lire 50.000

Ausiliari, Commessi, Impiegati di 1 e 2 e Capi Reparto

Lire 65.000

Vice Capi Ufficio

Lire 85.000

Capi Ufficio

Lire 100.000

Quadri e Quadri Super
A decorrere dal 1.7.1992, gli assegni di anzianità sopra indicati verranno corrisposti al compimento del 48° anno di età. 
ART. 13 TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICO SANITARIE NELL'AMBIENTE DI LAVORO
Alle riunioni indette a norma dell'art. 5 della vigente Convenzione per i Diritti e le Relazioni Sindacali presso le Aziende di Credito e Finanziarie, possono anche partecipare, quando l'ordine del giorno comprenda argomenti attinenti l'Art. 9 della legge 20 maggio 1970 n. 300, tecnici, facenti parte di Istituti c/o Enti Pubblici specializzati, che abbiano effettuato sopralluoghi secondo le previsioni di cui al suddetto art. 9, promossi congiuntamente dalle Rappresentanze Sindacali Aziendali delle OO.SS. firmatarie del presente contratto.

I nominativi e le qualifiche di tali tecnici dovranno essere preventivamente comunicati alla Direzione Aziendale Competente da parte delle Rappresentanze Sindacali animatrici delle stesse riunioni. 
In relazione a situazioni di accertata nocività che dovessero risultare dalle indagini ambientali di cui all'art. 9 della legge 20 maggio 1970 n. 300 effettuata da istituti c/o Enti pubblici specializzati, l'Azienda si impegnerà a rimuoverne le cause con la massima sollecitudine.

Inoltre, sempre in relazione a situazioni di nocività, accertate come sopra, potrà di volta in volta essere concordata, tra le Rappresentanze Sindacali Aziendali e l'Azienda, l'attuazione di accertamenti medici specifici specialistici nei confronti dei dipendenti interessati da tali situazioni presso una struttura sanitaria pubblica, con onere ad esclusivo carico dell'Azienda. 
Per consentire tali accertamenti medici l'Azienda concederà ai lavoratori interessati i necessari permessi retribuiti.

L'Azienda inoltre avrà cura, compatibilmente con le esigenze aziendali, di installare, o migliorare ove esistano, quelle attrezzature atte a favorire migliori condizioni dell'ambiente di lavoro (aria condizionata, riscaldamento, illuminazione ecc.).

L'Azienda, presso il centro elettronico, procurerà di dare precedenza, nel normale programma di rotazione, a quei lavoratori che avendo maturato almeno sei anni di adibizione ininterrotta alle macchine in qualità di operatore o di normale alternanza al turno di notte, abbiano fatto domanda di essere utilizzati in altri compiti sia esterni che interni al Centro Elaborazione Dati.

 
La Banca si impegna: 

· a fornire ad ogni operatore unico un manuale di istruzione per le varie procedure operative che il dipendente è chiamato a svolgere, da aggiornare a seguito della introduzione di nuove procedure. 

· ad attuare le ristrutturazioni operative volte a migliorare il servizio dell'operatore unico di sportello e al fine di evitare l'affollamento della clientela, anche mediante la graduale estensione presso le dipendenze di maggior dimensione, del sistema Q.MATIC. 

· ad ottimizzare la postazione lavorativa del personale al fine di rendere la stessa, sicura, funzionale e comoda. Le misure adottate saranno portate a conoscenza delle R.S.A. nel corso dell'incontro annuale di cui all'art. 137 del CCNL anche al fine di esaminare congiuntamente le osservazioni di carattere ergonomico prospettate dalle stesse OO.SS.
NOTA A VERBALE
La Banca si attiverà per realizzare un sistema che consenta l'identificazione degli operatori che accedono ai terminali della Banca. 


ART. 14 GARANZIE VOLTE ALLA SICUREZZA DEL LAVORO
l'identificazione degli operatori che Nel quadro delle garanzie volte alla sicurezza del lavoro e allo scopo di ricercare le soluzioni più idonee, anche diversificate in rapporto alle diverse situazioni ambientali, per la protezione del lavoratore da atti criminosi, l'Azienda prenderà in considerazione le proposte che le segreterie degli organi di coordinamento delle R.S.A. avessero ad avanzare al riguardo. L'Azienda, a sua volta, darà alle anzidette segreterie preventiva informazione dei provvedimenti che intende adottare nell'ambito aziendale e terrà conto delle eventuali osservazioni delle stesse segreterie. I sistemi di sicurezza attualmente da adottare sono, almeno uno, tra i seguenti: 

· metal detector all'ingresso inserito con doppie porte o bussola girevole in cristallo antiproiettile; 

· vetri antiproiettile collocati su banconi blindati e blindatura degli accessi agli uffici interni; 

· vigilanza esterna a mezzo di guardie giurate.

L'Azienda può anche utilizzare, a completamento degli altri sistemi, telecamere o cineprese, che dovranno essere installate con osservanza delle disposizioni dell'art. 4 della legge 20 maggio 1970 n. 300. L'Azienda si riserva di valutare specifiche situazioni che richiedano la presenza della guardia armata anche in aggiunta ad altri sistemi di sicurezza. L' Azienda si riserva altresì di valutare specifiche situazioni che richiedano la presenza della guardia armata per l'intera giornata lavorativa.

Per la tutela del lavoratore oggetto di violenza e minaccia in occasione di rapina, l'Azienda si impegna ad attuare i seguenti provvedimenti: 

· Visita medica specialistica, a carico dell'Azienda e a richiesta dell'interessato, per i lavoratori che hanno subito violenza e per gli altri che sono comunque rimasti coinvolti nell'azione delittuosa. 

· Accoglimento, compatibile con le esigenze aziendali, dell'eventuale richiesta di trasferimento ad altro servizio, ufficio o dipendenza, del dipendente che abbia subito perduranti danni sul piano fisico 0 psichico documentati attraverso idonea certificazione medica. 

· In caso di rapina, l'Azienda non attribuirà responsabilità al cassiere interessato se la giacenza del contante dovesse eccedere quella prevista dalle norme interne (assicurazione ecc.) sempre che l'eccedenza si verifichi per motivi contingenti di servizio non ovviabili con la normale diligenza. 

· In caso di assenza per malattia o infortunio del lavoratore a seguito della violenza subita in corso di rapina nell'arco delle 24 ore che si protragga oltre i termini previsti dal C.C.N.L., l'Azienda conserva il posto ed il trattamento economico per un ulteriore periodo massimo di 10 mesi, fermo restando quanto previsto dall'art. 93 del C.C.N.L. del 23.11.90.

Ove il lavoratore vittima della violenza sia in periodo di prova, l'Azienda si riserva di valutare caso per caso le provvidenze da adottare. 


NOTA A VERBALE
Con riferimento a quanto previsto dal 5° comma del presente articolo, l'Azienda valuterà con particolare attenzione la situazione della piazza di Roma, anche in relazione all'aumento degli eventi delittuosi sulla piazza stessa con l'adozione di almeno due dei tre sistemi di sicurezza sopra indicati. 

ART. 15 MODALITA' DI PARTECIPAZIONE AI CORSI 

Ad integrazione di quanto previsto dall'art. 135 del CCNL 23.11.90, le parti concordano quanto segue:

L'Azienda promuove annualmente almeno 4 tipologie di corsi di formazione professionale e/o di aggiornamento, non selettivi, aperti alla volontaria partecipazione degli Impiegati e dei Quadri in servizio con contratto non a termine, di durata non inferiore, nel loro complesso, a 32 ore nel biennio.
1 corsi si terranno durante il normale orario di lavoro e saranno suddivisi in più sessioni in modo da consentire la partecipazione a tutti i dipendenti che lo richiederanno.

I partecipanti ad ogni sessione del corso non dovranno, di norma, superare le 25 unità.

L'incontro previsto dal 5° comma dell'art. 135 del CCNL si terrà entro il 31 gennaio di ogni anno.

Il piano dei corsi verrà portato a conoscenza di tutto il Personale entro il 15 febbraio di ogni anno.

Le prenotazioni dei lavoratori interessati dovranno essere inviate al Servizio Personale entro la fine dello stesso mese di febbraio.
Entro la fine del mese di marzo l'Azienda comunicherà alle R.S.A. il piano dei corsi completo dei partecipanti diramando, con congruo preavviso, le convocazioni ai singoli interessati.

La partecipazione ai corsi in questione, tenuti anche da società qualificate, potrà essere certificata su espressa richiesta da parte degli interessati.
L'Azienda, inoltre, provvederà ad addestrare, mediante affiancamento di personale esperto e per almeno 3 settimane, i lavoratori destinati ad essere adibiti, per la prima volta alla mansione di operatore unico di sportello.
L'Azienda si impegna, altresì, ad adibire alle mansioni di operatore unico almeno il 50% del personale neoassunto per un periodo minimo di sei mesi. 

ART. 16 INDENNITA' DI RISCHIO
Il lavoratore adibito, per periodi inferiori al mese, a mansioni che comportino 1' attribuzione della indennità di rischio, ha diritto a percepire le predette indennità: 

· in ragione del 50% del suo importo mensile qualora si tratti di adibizione di durata non superiore ai 4 giorni; 

· in ragione dell'intero importo mensile negli altri casi.
ART. 17 PREMIO DI PRODUTTIVITA' (VAP)
II giorno 24 febbraio 1992 nello spirito dell'art. 45 del C.C.N.L. 23.11.90, si concorda che:

Per l' anno 1990 il Premio di Produttività sarà erogato per un importo di 1.300.000 lorde pro capite, uguale per tutti, sotto forma di UNA-TANTUM, a titolo di arretrato riguardante anni precedenti. Per i successivi anni 1991 e 1992, al personale delle sottoelencate categorie e gradi, verrà erogato un importo lordo a titolo di premio di produttività nelle misure sotto specificate: 
Quadro Super 

 

1.607.000

Quadro 

 

1.509.000

Capo ufficio 

 

1.411.000

Vice capo ufficio 

 

1.313.000

Capo reparto 

 

1.245.000

Impiegato 1^ 

 

1.176.000

Impiegato 2^ e operaio specializzato 

 

1.107.000

Capo commesso 

 

1.078.000

Commesso operaio e guardia notturna

 

1.049.000
Resta inteso che troveranno applicazione le previsioni di cui all'art. 45, comma 6, 7, 8 e 9 del C.C.N.L. 23.11.90.

L'erogazione del premio di produttività di cui al presente articolo sarà effettuata entro il mese successivo a quello della sottoscrizione del presente atto, quanto al premio riferito all'anno 1990, ed entro il mese di giugno dell'anno successivo a quello di riferimento, quanto agli anni 1991 e 1992. Il premio di produttività viene erogato al personale che abbia superato il periodo di prova, sotto forma di una tantum, ed il relativo importo viene computato ai fini del T.F.R.

In caso di assunzione o di risoluzione del rapporto di lavoro in corso d'anno il premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero la eventuale frazione.


ART. 18 SPOSTAMENTO A RICHIESTA DELL'ORARIO DI RIENTRO POMERIDIANO
L'Azienda accoglierà le richieste dei singoli lavoratori di usufruire, in via non occasionale, anche durante l'intervallo pomeridiano, di uno spostamento dell'orario di entrata di 15 minuti, con correlativo spostamento dell'orario di uscita, nel limite del 15% per ogni unità produttiva calcolata sul personale destinatario del C.C.N.L. per i quadri, gli impiegati, i commessi e gli ausiliari.
Tale percentuale viene calcolata con arrotondamento per difetto. 

ART. 19 AMPLIAMENTO DELLA RACCOMANDAZIONE DELL'ART. 81 DEL C.C.N.L. 30 APRILE 1987.
L'Azienda amplierà a tre volte l'anno la seguente raccomandazione: "A richiesta delle organizzazioni sindacali dei lavoratori l'Assicredito rivolge una raccomandazione alle Aziende perché nel caso di personale il cui orario di lavoro settimanale è ripartito su sei giorni invece che su cinque, sia concesso al lavoratore, il cui ultimo giorno di ferie del periodo annualmente spettante cada di venerdì, di riprendere il lavoro nella giornata del lunedì successivo". 

ART. 20 RIMBORSI A PIE' DI LISTA
L'Azienda riconoscerà al personale inviato in trasferta e dietro richiesta del lavoratore il rimborso totale a piè di lista delle spese sostenute per il solo pernottamento, dietro idonea giustificazione, in alberghi classificati fino a "tre stelle". In questo caso la misura della diaria giornaliera sarà ridotta di un terzo.


ART. 21 PREMIO DI ANZIANITA'
Con decorrenza 1.1.1987 al compimento del 25° anno di servizio l'Azienda corrisponderà al personale di cui al C.C.N.L. 30.4.1987 un premio di anzianità pari al 12% della retribuzione annua lorda per le voci di cui all' art. 42 del citato C.C.N.L. oltre al premio annuale di rendimento, indennità di mensa ed assegno aggiuntivo, riferite in intera misura tabellare, al mese di dicembre dell'anno precedente e ragguagliate ad anno.


ART. 22 PREVISIONE DI UNA INDENNITA' PER I PROGRAMMATORI 
L'Azienda in considerazione dell'impegno richiesto al personale dipendente degli uffici "Sviluppo E.D.P." e "Sistemi e Reti" per la fase del passaggio dagli elaboratori Honeywell a quelli IBM, corrisponderà, dal 1.1.1988 e per tutta la validità del C.I.A. la somma di 100.000 per ciascun dipendente per 12 mensilità.

L'Azienda, con decorrenza 1.3.1992, corrisponderà la somma di 50.000 lorde mensili, in aggiunta alle attuali 100.000 per 12 mensilità, a ciascun dipendente del Servizio E.D.P. che svolga mansioni di programmatore in via continuativa e prevalente.

Si precisa che per programmatori addetti al Servizio E.D.P. si intendono, attualmente, le seguenti figure professionali: 

· programmatori e/o analisti applicativi; 

· sistemisti che svolgono le funzioni relative al sistema operativo; 

· sistemisti che svolgono le funzioni inerenti la trasmissione dei dati.
ART. 23 PREVISIONE DI UNA INDENNITA'PER COLORO CHE HANNO L'ORARIO DI LAVORO RIPARTITO IN SEI GIORNI
L'Azienda corrisponderà dal 1.1.1988 la somma di Lire 100.000 mensili per 12 mensilità a coloro che hanno l'orario di lavoro distribuito in sei giorni in base alle attuali previsioni contrattuali.

L'Azienda , con decorrenza 1.3.1992, corrisponderà la somma di L. 50.000 lorde mensili, in aggiunta alle precedenti L. 100.000 a coloro che hanno l'orario settimanale di lavoro distribuito in sei giorni e che svolgano attività di turnisti presso il Centro Elettronico.


ART. 24 COMPENSO AI COMMESSI PER LA CUSTODIA DIURNA NELLA GIORNATA DI SABATO
Al commesso adibito a turno alla custodia diurna nella giornata di sabato, ovvero di lunedì, nei casi in cui l'orario settimanale sia distribuito dal martedì al sabato, è corrisposto per tale servizio, che non può durare per più di ore 8,30, un compenso di L. 100.000.


ART. 25 TICKET-RESTAURANT
L'importo del Ticket Restaurant attualmente corrisposto per ogni giornata di effettiva presenza, ove l'orario giornaliero non sia inferiore a 5 ore, con l'esclusione quindi di tutte le assenze e delle giornate in cui viene corrisposta la trasferta, è elevato: a lire 4.000 giornaliere, con decorrenza 1.1.1992; a lire 4.500 giornaliere, con decorrenza 1.7.1992; a lire 5.000 giornaliere, con decorrenza 1.1.1993; a lire 5.500 giornaliere, con decorrenza 1.7.1993; a lire 6.000 giornaliere, con decorrenza 1.1.1994. A partire dal 1.1.1994 l'importo del ticket-restaurant non dovrà risultare comunque inferiore all'importo stabilito dal C.C.N.L. maggiorato di 2.500.

ART. 26 TRASFERIMENTI
La materia dei trasferimenti per i dipendenti in servizio alla data del 31.12.1987 resta disciplinata secondo quanto previsto dalla lettera inviata dalla Direzione Generale alle OO.SS. in data 19 aprile 1974 e dalla circolare dell'Istituto n. 156 del 28.6.1974.

Le specifiche pattuizioni sottoscritte dall'Azienda in materia di trasferimenti in occasione di concentrazioni bancarie conservano, ovviamente, piena validità. Il personale assunto dal 1.1.1988 al 31.12.1988, non potrà essere trasferito, trascorsi 15 anni dall'assunzione, se non con il consenso del lavoratore interessato.

Quello assunto dal 1.1.1989 al 31.12.1989, non potrà essere trasferito, trascorsi 17 anni dall'assunzione, se non con il consenso del lavoratore interessato.
Quello assunto dal 1.1.1990 in poi non potrà essere trasferito, trascorsi 20 anni dall'assunzione, se non con il consenso del lavoratore interessato.
I nuovi quadri e i nuovi Quadri Super nominati a decorrere da 1.3.1988 e che accettino la qualifica, sono disciplinati in materia di trasferimenti dalle norme di legge e del vigente C.C.N.L.


ART. 27 FONDO AGGIUNTIVO DI PREVIDENZA
L'Azienda di concerto con le OO.SS. procederà alla istituzione di un Fondo Aggiuntivo di Previdenza che sarà regolato dalla bozza di Statuto già sottoscritta dalle parti in data 27.12.1987 e che, allegata al presente atto ne costituisce parte integrante.


ART. 28 PART-TIME
L'Azienda con decorrenza 1.9.1988 introdurrà il rapporto di lavoro a tempo parziale per il personale dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato, secondo le norme e le modalità previste nell'apposito documento allegato che, anch'esso sottoscritto dalle parti, forma parte integrante del presente atto.


ART. 29 ULTERIORI IMPEGNI DELL'AZIENDA
In relazione a quanto prospettato dalle OO.SS. in tema di permessi retribuiti per motivi familiari ed agevolazioni in materia di credito ai dipendenti, l'Azienda si impegna ad emanare apposita circolare tendente a regolamentare le attuali consuetudini aziendali in tema di permessi ed ampliare e migliorare le condizioni di finanziamenti agevolati ai dipendenti, nonché ad aumentare congruamente le erogazioni a favore del Fondo Interno di Assistenza.


